
Sì alla convenzione Provincia-Autobrennero

L’opera costerà 28 milioni di euro e si articolerà su tre livelli con una grande rotatoria vicino a via Maccani. Lavori conclusi nel 2015

Mega-svincolo a Trento nord
Cantiere entro fine anno

❜❜

Infrastrutture

Il premier
riconosce gli
autogoverni
locali. Nuovi
tagli? La
Provincia farà la
sua parte, come
sempre

TRENTO — I lavori inizieranno en-
tro la fine dell’anno e dureranno due
anni, determinando una rivoluzione
nella rete stradale del capoluogo e di
tutto il Trentino. Il nuovo svincolo
stradale tra la tangenziale di Trento e
la strada provinciale dell’interporto
costerà 28 milioni di euro: il progetto
definitivo è stato approvato nel 2007
e ora, dopo numerosi rinvii, si comin-
cia. L’Agenzia provinciale per le ope-
re pubbliche ha approvato lo schema
di convenzione con le condizioni alle
quali l’Autostrada del Brennero conce-
de alla Provincia l’autorizzazione a
eseguire i lavori di costruzione del
nuovo svincolo, in pa-
rallelo all’autostrada.

L’infrastruttura si ar-
ticolerà su tre livelli:
una grande rotatoria a
livello dell’attuale cam-
pagna vicino a via Mac-
cani, da cui sarà possi-
bile accedere all’area
commerciale; la statale
della Valsugana continuerà a occupa-
re il livello sopraelevato; la statale del
Brennero correrà invece sotto la gran-
de rotatoria.

A differenza di altre grandi opere
di interesse provinciale, lo svincolo
non ha conosciuto, finora, un aumen-
to dei costi rispetto a quanto fissato
sei anni fa. «Si tratta — spiegano i tec-
nici della Provincia — di un appalto
integrato. La procedura concorsuale
è ancora in itinere e sarà conclusa in
pochi mesi. Poi le varie fasi di realiz-
zazione dovranno essere integrate in
un unico progetto e potranno comin-

ciare i lavori, nell’ultima parte dell’an-
no».

Con la convenzione approvata da
Provincia e Autobrennero, Piazza Dan-
te ha il via libera sostanziale a opera-
re sulla zona, dove sono stati svolti fi-
nora soltanto lavori preparatori, tra
cui l’abbattimento della ex centrale
del latte.

In cambio, la Provincia dovrà paga-
re un canone di lieve entità e rispetta-
re alcune condizioni di sicurezza, vi-
sto che i lavori interessano una zona
parallela all’autostrada del Brennero.
Per esempio, il tracciato dello svinco-
lo dovrà essere dotato di un «fosso di

guardia autonomo,
senza che la canalizza-
zione possa interferire
con il fosso autostrada-
le».

La viabilità del capo-
luogo cambia anche a
Trento sud. Ieri è stato
ufficialmente aperto il
cantiere del sottopas-

so ferroviario sulla linea Verona-Bren-
nero per collegare il Muse e il palazzo
delle Albere; i lavori saranno realizza-
ti dall’associazione temporanea d’im-
presa tra la perginese Morelli srl (Per-
gine) e la romana Drf. Il sottopasso sa-
rà ciclo-pedonale e ricreerà il collega-
mento storico verso il palazzo delle
Albere lungo via Madruzzo.

Il costo dell’opera a base d’asta è di
un milione e 67.000 euro; la gara è sta-
ta aggiudicata con un ribasso di circa
il 20 per cento.

Alessandro Papayannidis
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Tonini

Piano sociale, mille persone coinvolte

Il programma Plauso dei parlamentari trentini. Dellai: coinvolgere i territori. Pacificazione, Brunetta loda l’ex governatore

TRENTO — Quasi duecento realtà contat-
tate e circa mille persone coinvolte. A quat-
tro mesi dall’avvio del percorso partecipati-
vo che porterà alla costruzione del nuovo
piano sociale del territorio Val d’Adige, i Co-
muni di Trento, Cimone, Garniga e Aldeno
tracciano un primo bilancio dei risultati ot-
tenuti.

«L’obiettivo del percorso è quello di evi-
denziare le aree di maggior vulnerabilità so-
ciale» ha sottolineato ieri l’assessore alle po-
litiche sociali del capoluogo Violetta Plote-
gher, che ha fatto il punto della situazione
del lavoro svolto finora dal tavolo territoria-
le. «Sono state individuate — ha spiegato

Plotegher — otto aree di riflessione (su fa-
miglia, comunità, nuove cittadinanze, adul-
ti, anziani, occupazione, giovani, promozio-
ne salute e benessere, ndr) e per ognuna so-
no stati creati dei gruppi di regia. Gli incon-
tri tra i gruppi e i vari settori sono stati circa
170».

Tre le tematiche emerse finora. «In pri-
mo luogo — ha sintetizzato l’assessore — il
sovraccarico delle famiglie rispetto ai com-
piti educativi e il disorientamento rispetto
alla ricerca di aiuto». In questo caso, la ri-
chiesta maggiore riguarda il segretariato so-
ciale. «C’è poi il nodo della vulnerabilità so-
ciale, collegata soprattutto all’occupazione»

ha detto Plotegher, che ha indicato, tra le
richieste, quella di «premiare la responsabi-
lità sociale delle realtà economiche». Infi-
ne, il tema del «progressivo impoverimen-
to delle reti di aiuto informale»: per far fron-
te a questo problema, si punta sulla cittadi-
nanza attiva e sulla solidarietà nei quartieri.

Intanto, si pensa ai prossimi passi: se pro-
segue il questionario online sul sito del Co-
mune (già 288 le compilazioni), lunedì 6
maggio partiranno gli incontri in città, con
una serata a palazzo Geremia sul tema della
crisi.

Ma. Gio.
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Palazzo Thun Valle dell’Adige, ecco il percorso partecipato: lunedì incontro in città

Letta: valorizzeremo le autonomie speciali

Progetto Trentino,
nasce il gruppo a Rovereto

Fraccaro finisce
in prima classe

TRENTO — «Bisogna chiudere la
partita del federalismo fiscale, rive-
dendo il rapporto tra centro e perife-
rie, valorizzando le autonomie specia-
li». Enrico Letta fa ben sperare il Tren-
tino Alto Adige nel discorso pronun-
ciato a Montecitorio davanti ai depu-
tati riuniti per il voto di fiducia al go-
verno. Le istanze della specialità tor-
nano anche nelle parole di Lorenzo
Dellai che nel suo intervento da capo-
gruppo di Scelta civica auspica nel fu-
turo operato dell’esecutivo il coinvol-
gimento «di tutti i territori e di tutte
le istituzioni autonomistiche».

Nelle premesse della sua azione da
premier Letta, ospite una volta l’anno
in provincia per VeDrò, può conserva-
re la definizione di «amico dell’auto-
nomia» tributatagli nei giorni scorsi
dalla maggior parte dei parlamentari
trentini. «È necessario abolire definiti-
vamente le province» dice nel suo in-

tervento. Il provvedimento però non
riguarda il Trentino Alto Adige, pro-
tetto da uno Statuto di valenza costi-
tuzionale. La regione è rassicurata.
«Letta è un vero amico del Trentino,
la sua citazione è stato un atto di at-

tenzione apprezzabile» commenta Vit-
torio Fravezzi (Upt), senatore del
gruppo autonomie, che conosce di
persona il premier e di cui condivide i
punti programmatici. Dellai dagli
scranni di Montecitorio si sofferma

sull’importanza dell’intesa tra i partiti
che ha portato al varo dell’esecutivo.
«La strada è in salita, ma è quella giu-
sta. La situazione del Paese è dramma-
tica e vengono in mente gli anni Set-
tanta». Un’epoca buia, di conflitto po-

litico e sociale. Come Aldo Moro allo-
ra, che gettò un ponte verso il Partito
comunista (suscitando però il disap-
punto dell’alleato americano) così Let-
ta oggi può evitare che «la politica si
isoli», «muovendo contro la parte ar-
rabbiata della società oppure diventa-
re un puro megafono della rabbia e
del disagio». Si attendono quindi, pro-
segue Dellai, «azioni concrete per fa-
miglie, imprese, comunità locali», in
un futuro in cui siano tutelati «tutti i
territori e tutte le istituzioni autono-
mistiche». Questo il passaggio più
«trentino» in un discorso che si con-
clude con l’assenso alla fiducia per
l’esecutivo: «Ben oltre i 18 mesi» indi-
cati come scadenza da Letta. La «paci-
ficazione» evocata da Dellai viene ri-
presa da Renato Brunetta, capogrup-
po Pdl, che nel suo intervento cita il
deputato di Scelta civica e ne condivi-
de lo spunto.

Il passaggio sulla valorizzazione de-
gli autogoverni locali è per Giorgio
Tonini, senatore del Pd, «un ricono-
scimento delle autonomie speciali».
Il discorso di Letta rimane però una
dichiarazione d’intenti: «I punti forti
sono l’europeismo e la continuità con
l’agenda Monti. Ma bisognerà vedere
il prosieguo della trattativa in seno a
questa inedita maggioranza sull’appli-
cazione del programma». Servirà la
necessaria sintesi per trovare le coper-
ture finanziarie per i provvedimenti,
dal taglio delll’Imu al reddito per i me-
no abbienti, chiesti dai diversi partiti:
«L’indicazione delle priorità risolverà
le contraddizioni» conclude Tonini,
che non esclude la necessità di una
nuova revisione della spesa: «Il Trenti-
no come sempre farà la sua parte».

Il collega senatore Mauro Ottobre
(Patt) definisce la strada indicata da
Letta «il giusto percorso che il nostro
Paese deve seguire per uscire dalla cri-
si»: «Con Letta i temi dell’autonomia
troveranno nuova forza».

S. V.
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Centrosinistra Elezioni provinciali, coalizione in panne sulle candidature. Lunelli: «Ale guidi il partito territoriale»

Albere-Centro

TRENTO — Alberto Pacher è invoca-
to come «candidato governatore» più
dall’Upt che dal suo stesso partito, il
Pd. Ugo Rossi, assessore provinciale
del Patt con ambizioni da governatore,
invece, avverte: «Spero che il Pd ci pro-
ponga un nome solo, poi però si chie-
da alla gente di esprimersi». A una set-
timana dall’assemblea con cui il Pd sa-
rà chiamato a decidere definitivamen-
te l’iter di avvicinamento alle elezioni
provinciali, la coalizione di centrosini-
stra autonomista vive un’attesa ricca
di tensioni. «Mi auguro — dice Rossi
— che i democratici riescano a fare
una sintesi virtuosa. Spero che il Pd ci
proponga un nome solo e che gli altri
partiti facciano altrettanto. Poi però de-

vono essere i cittadini a esprimersi».
All’attuale governatore, il Pd chiederà
per l’ultima volta di rivedere la scelta
di chiamarsi fuori dalla competizione
in vista delle elezioni di ottobre. L’idea
è quella di sciogliere, se possibile, i no-
di politici che Pacher ha indicato come
ostacoli insormontabili verso una ri-
candidatura. Ma il percorso è più teori-
co che pratico, visto che Pacher ha nel
mirino in primo luogo le «derive cor-
rentizie» dei democratici, tanto a Ro-
ma quanto a Trento. E una parte del-
l’assemblea, anche sabato, ha lasciato
intendere che non sarebbe pronta a se-
guirlo. Chi invece spinge per Pacher è
l’Upt: «Si percorrono strade inattese a
livello nazionale — afferma Giorgio

Lunelli, capogruppo dell’Upt — in no-
me della cultura di governo che, in
Trentino, abbiamo sempre cercato di
praticare. Qui il rischio è che vi siano
forme di antagonismo che mettano la
cultura di governo in secondo piano.
Questo è il momento di fare il salto di
qualità per costituire un partito territo-
riale e invito Pacher ad avere coraggio,
a guidare questo processo politico.
Non si tratta solo di candidarsi alle pro-
vinciali». Mario Magnani, consigliere
provinciale del gruppo misto, avverte:
«È il programma che deve unire, le per-
sone devono interpretare e attuare ciò
che la maggioranza condivide».

A. Pap.
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Caso Pacher, Pd in attesa. Rossi: faccia le primarie
Con Tomazzoni, Spagnolli, Zambelli

La polemica

Partita la realizzazione
del sottopasso
ferroviario per collegare
il Muse e la città

TRENTO — Non è riuscito a partecipare alle elezioni
amministrative a Pergine, ma Progetto Trentino scuote la
politica roveretana: i «grisentiani» sono da oggi il gruppo
più numeroso di opposizione o, più precisamente, non
organicamente di maggioranza. Il gruppo sarà costituito
da Maurizio Tomazzoni (proveniente da Civica per
Rovereto), Giovanni Spagnolli e Cristina
Azzolini(provenienti da Progetto Civico Rovereto),
Andrea Zambelli (Udc) e Alberto Galli (Unione per
Rovereto). «Vogliamo recuperare una politica
maggiormente partecipata, più vicina alla realtà. Non c’è
discontinuità rispetto all’esperienza delle liste civiche —
puntualizza Tomazzoni —. Ci sono anche esponenti che
arrivano da esperienze di partito, intenzionati a superare
un approccio ideologico che non ha più senso. Non ci
collochiamo nè in maggioranza nè all’opposizione.
Valuteremo volta per volta i singoli provvedimenti».

Opere pubbliche A sinistra, la ferrovia tra le Albere e il centro storico. Sopra, Trento Nord (foto Rensi)

TRENTO — «Sul Frecciargento, in
prima classe». Riccardo Fraccaro,
deputato 5 stelle No Tav e anticasta,
è finito nell’occhio del ciclone: «Ho
chiesto allo sportello un biglietto di
seconda classe; erroneamente, mi
hanno dato un posto in prima. Noi
siamo contrari alla Tav Torino-Lione,
valutiamo opera per opera».

Montecitorio Enrico Letta in piedi tra i ministri Angelino Alfano e Emma Bonino
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